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La P i t t u r a  f u t u r i s t a
I l  movimento artistico futurista, oggi, 

suvno in grado di defluirlo prettamente ita­
liano perché. in questi ultimi tempi si è mon­
dato di (ptte quelle influenze esotiche elle 
poetiamo senz altro dichiarare damiose a!- 
l’ikrte nostra.

71 movimento d i nbellione dei futuristi, 
ai elettami delle *i-nole straniere, b cornili - 
dato con la svalocizzazione deti’ impreasioni- 
*mo (sparpagliamento dcHe formo) e del cu­
biamo (solidificazione centrale, flivida, cal­
colata della inut-erin) : sorta di nini «  fran­
cese »  di etti purtroppo ripentiamo ancori 
g li effluiti. Chi, tra ì futuristi, per primo 
ingassiò la lotta contro l'impressionismo ed 
il cubismo, pur rinviando ni molte sue ope­
re l'influenza di dette scuole, Cu Umberto 
Bocoioni con II suo libro «  Pittura e scul­
tura t'ntarista >. K con le opere del Bocoioni 
ai > iueoiniiicmto a delincare l'intento dei 
fufiuutfi.. Almeno «Vi migliori, di ricostruire 

'uni "•?•* geuiAl«- *a 
■perpriMtvwioTie artìstica che eclisserà ogni 
arte straniera.

I/ iiiiiit^ iiit ,! del ftitnrwnio, tipica, 
così geniale, dojìo aver dato i untali per 
tutto il inondo ii tanti futurismi diversi, 
oggi si è  temporaneamente (-.limata per dri­
vi* tranquilli» » r i t r i t i  tenace operare.

>! lilialmente dopo uver aspramente eou- 
battutn r  vinto, c dopo aver assistito ni di­
staci-» dulie m »t re li le di alcuni ¡unici di 
ieri, perdi} Minasti fedeli n tendenze artisti­
che ipmsi tutte straniere, oppure pemliò 
u.nliiti di exoccntiismo, noi, rimasti futuri­
sti, gndiiMiMi ad altissima voce, per ben de 
limivi riunii to segue :

«  S i i  teli d(|ci futuristi nati abbiamo il bi- 
souno di ricostru ii uu'arte che riveli, co­
me •intlli» del p»s>ato. tutta In esubepuite 
'genialità della no-tra razza e n  promottm- 
imi di distruggere tutte le sozze imitazioni 
■lei nostro iunra\iii'ioso passato e. neH'urte 
nostra, tiit>e le cnntiohe. banali, stucclievoh, 
effeminate mi htcii7<* dell'arte Htranfcvn ».

I ji in ieri il artistica e di liincuu ci ù Va­
gliato e riempiti d'orgoglio, quello ohe ci 
sostiene «oli contro lu tti: sicuri che «intinto 
pniiin r a n w i#  In supremazia inorale mi! 
inondo. K più p i  accorgiamo del continuo 
lai oro di iK'iietnizione «ultim ile straniero 
intento a dividerei, n disorganizzarci, a di­
sgregarci e più con tenaria e fede grandis­
sima. silenziosinnciite, sterzati n saligne d i 
tutte le nworsii i  c da tutte le miserie, (»pe­
rniino per la ricostruzione diligente, su mas, 
sieee Im-«, della nostra tirando arte, tutta 
sostnnr,». forma e pensiero.

IVr iucomine'iire. addilo, come pruno 
(»asso vento. In ncostrazione, la nwessitii 
per noi l'imam a stallieri' molto, p ircM  In 
tatico-u a lle del disiano esige del sue nlici 
clic, se sono fa lli con tede, frutteranno (Mie 
«lo ie  menai rubili. K di conseguenza liiso- 
•-■nn ritenere dannoso allo stadio della jnt 
tura. l impH-ssionisiuo <_■ i|iid modo facilone 
di osseAiiiv le ciise nella loro up[»aroiizn fo- 
tofrr.ilica. del massimo chiaro e del ultissimo 
scuri», ed a ritenere pure dannosn i|uella 
»rbitniria mterpivtuzione delle st‘iisiizioui e- 
pùkniiiclK*. che *! ¡inno delle cose. Tanto 
l'ima, •lUiinlo I altra tendenza artistica, del 
tutto moderili! e trance*«', ci Hlloiitaiiuno 
dalla materni e dallo spinto, e mentre In 
prima ci può condurre Intra! più u fare 
un'otUiiia toto^rotiu sfisata alla Bragugli'i
o Bonaventura. la secomlu ei conduco a 
creare un'arte piatta, muta, tutta ghirigori 
e fantasmagorie, coloritile: nevrastenie arti 
stirile che possono nei migliori assurgerò ul 
\ulore di buone decorazioni e nulla più.

K* mutile mettere in e%idenzn quanto dan­
nosi, per noi giovani, siiuio i precetti di quei 
mentecatti burloni che ci esortano con \tu 
ragionare contorto, dimenando le natiche, 
attog-'inndo In bocca a un scrutici) sorriso e 
tenendo gli occhi ttssi nel moto, il disegna­
re il nostro interiore spirituale, il nostro Io 
e tutto ciò rli'è astratto, e quindi i nostri 
dolori di pancia, i battiti del nostro cuori­
cino e gli effetti della febbre spagnola e 
della malattia del sonno.

Xo, no, giovani nati per faro dell’arte 
vera allontaniamoci d »  tutte i|uelle ciarla­

tanerie e persuadiamoci die occorre invece 
fare. prima di qualsiasi interpretazione o 
lirismo, uno studio unulitico delle formo 
dulie cose pei1 acquistare (pieU'uhilitìk indi­
spensabile ad ogni foggiatore di mnteriu 
limita.

(«’artista deve essere sempre uu buon o-

jieriuo die a volte, spinto da mia forza 
strana, istintiva, si avvicina con muore al­
ta materia informe per ridurla, servendo­
ci dello s.in saggezza, in  viva opera d'arte.

Immer^eiidocii poi nello studio delle for­
me oggettive mettiamo l'intelletto in con­
dizione di pensare o «li disciplinarsi nell’ae-

curatii osservazione dei più minuti parti­
colari delle co*“,

Busta, basta, perdio, con i geni a 10 au­
lii, con le fesserie delle signorine sensibili, 
dei nevrastenici smidollati che ti scrivono 
un libro di 200 panine diviso in tante sen­
tenze e ricette come il trattato del «  He de

cuochi ». Basta con i  cerebralismi asfissien­
ti che non turno stati capaci d i ereon d i« 
forme unite, astratte, alle quali eoa «m iif. 
rida ola si è voluto dare spesso il valore di 
i-imboii rappresentanti, i l  più deUe volte,
i lemon'i impal|»abili ed incorporei.

Gino Galli
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